
di Matteo Dovellini

Come all’Olimpico anche con il Ge-
noa alla Fiorentina può bastare un 
tempo, il primo, per costruire un’al-
tra vittoria. Il secondo successo con-
secutivo, quello che restituisce con-
tinuità alla squadra di Raffaele Palla-
dino. Aveva bisogno di punti e pri-
ma ancora di certezze, di conferme, 
di  ritrovare  quel  feeling  anche  al  
Franchi dopo aver spezzato la serie 
di risultati negativi che durava da ol-
tre un mese. A convincere è l’approc-
cio, perfetto così come contro la La-
zio. Una squadra che scende in cam-
po convinta e determinata, capace 
di non concedere occasioni agli av-
versari (soltanto Cornet nel  primo 
tempo mette i brividi a De Gea) e 
che concretizza al massimo. Tre tiri 
in porta, due reti. Quella bellissima 
di Moise Kean, al tredicesimo gol in 
campionato (numero 18 in stagione, 
compreso il sigillo in nazionale), che 
su una palla studiata di Mandragora 
si gira in area e colpisce col destro al 
volo per poi esultare sotto la curva 
dei tifosi viola e ballare a ritmo di 
Griddy Dance. «Da un po’ di giorni 
studiavamo  questa  situazione,  mi  
ha dato un’ottima palla Rolly», ha 
detto Kean.  E il  suo compagno di 
squadra, a fine gara, ha scherzato: 
«Abbiamo trovato il compromesso, 
noi gli mettiamo la palla e lui fa gol e 
ci fa vincere». Tutto semplice, o qua-
si. Alla mezz’ora torna a segnare an-
che Gudmundsson, servito da Go-

sens al termine di una cavalcata sul-
la  sinistra.  Per  l’islandese  la  rete  
mancava da inizio ottobre e questa 
sì che è un’ottima notizia. La Fioren-
tina ha bisogno delle sue giocate e 
del suo supporto. 

Palladino, squalificato (in panchi-
na il vice Citterio), aveva scelto per 
uno schieramento offensivo  copia 
incolla di quanto visto contro la La-
zio. Folorunsho sulla destra, Beltran 
sulla  sinistra,  Gudmundsson  tre-
quartista e Kean riferimento. Sem-
mai è stato il centrocampo a creare 

qualche grattacapo al tecnico viola, 
con Adli squalificato e Cataldi anco-
ra out. Alla fine è stata scelta la cop-
pia  formata  da  Mandragora  e  Ri-
chardson, con quest’ultimo in diffi-
coltà e poi sostituito nella ripresa 
quando i  viola  si  sono compattati  
maggiormente. Compreso l’ingres-
so di Comuzzo, alla seconda panchi-
na di fila e inserito per dare sostan-
za alla linea arretrata subito dopo la 
rete di De Winter che di testa ha ac-
corciato. «Del mercato se ne occupa 
la società, lo sanno loro cosa devono 

fare — ha tagliato corto Citterio in sa-
la stampa — Nonostante tutte le vo-
ci, lui è stato d’esempio per come ha 
affrontato la partita quando è stato 
chiamato in causa». 

Poi però il vice allenatore ha ag-
giunto, pensando alla preparazione 
alla sfida con il Genoa nella settima-
na  influenzata  dalle  tante  voci  di  
mercato: «Preparare le partite con 
le notizie di eventuali trasferimenti 
non è semplice, ma abbiamo la fortu-
na di avere dei professionisti esem-
plari. In questo gruppo ci sono dei 
valori umani importanti». Se la Fio-
rentina ha dato conferme estrema-
mente positive nel primo tempo, è 
nella ripresa che si sono viste alcune 
similitudini rispetto alla gara con la 
Lazio. Il gol incassato, la difficoltà 
nella riaggressione e nella gestione 
del possesso, il baricentro che si ab-
bassa in maniera evidente e dunque 
il rischio di subire il pari. «Non è que-
stione di personalità — riflette Citte-
rio — forse è tanta la voglia di gestire 
il pallone che poi subentra la frene-
sia». Già la scorsa settimana i viola 

avevano analizzato la ripresa con la 
Lazio ed è naturale che questo pos-
sa accadere anche nei prossimi gior-
ni. «Volevamo tornare alla vittoria 
davanti ai nostri tifosi e far capire 
che quella dell’Olimpico non era sta-
to un caso — aggiunge Folorunsho — 
Stiamo soffrendo un po’ nei secondi 
tempi.  In  settimana  analizzeremo  
tutto e troveremo una soluzione».  
Anche perché tra giovedì e lunedì 
prossimi  la  Fiorentina  affronterà  
per due volte di fila l’Inter. Prima il 
recupero al Franchi (ore 20.45) ripar-
tendo dal minuto 17 della sfida rin-
viata a inizio dicembre per il malore 
accusato da Edoardo Bove. Poi lune-
dì sera al Meazza per uno strano in-
crocio che nel giro di pochi giorni 
metterà i viola di fronte a Lautaro 
Martinez e compagni tra andata e ri-
torno. La classifica è tornata a farsi 
intrigante, al netto delle situazioni 
da aggiustare. E anche il ds Daniele 
Pradè, nella sua analisi, ritrova il sor-
riso: «Si sono rivisti i soliti atteggia-
menti di quando abbiamo avuto la 
striscia positiva di risultati».

Vittoria e sofferenza
ai viola basta un tempo

per battere il Genoa

Calerà soltanto alla mezzanotte di 
oggi il sipario sul calciomercato in-
vernale. La Fiorentina cerca anco-
ra alcune pedine per sistemare la 
rosa a disposizione di Raffaele Pal-
ladino. Ieri sono arrivati a Firenze 
per sostenere le visite mediche gli 
ultimi due acquisti in ordine crono-
logico: il ritorno in viola del talento 
offensivo  Nicolò  Zaniolo  (classe  
’99), in prestito con diritto di riscat-
to  dal  Galatasaray  dopo  l’ultima  
breve  esperienza  all’Atalanta  e  
Cher Ndour (’04), centrocampista 
di proprietà del Psg e ultimamente 
in prestito al Besiktas. «I loro due 

arrivi vanno a coprire dei ruoli in 
cui ne avevamo bisogno — ha detto 
il direttore sportivo Daniele Pradè 
ai microfoni ufficiali dopo la vitto-
ria col Genoa — A meno di eccezio-
nali eventi, il 99% del lavoro è stato 
fatto», ha aggiunto riferendosi alle 
operazioni da completare. 

Ma quella di oggi sarà una lunga 
giornata di trattative, sia in entrata 
che in uscita. Kouame, subentrato 
ieri al posto di Kean nei minuti fina-
li, ha trovato l’accordo per spostar-
si a Empoli con la formula del pre-
stito secco mentre in entrata i viola 
continuano a lavorare per un altro 

centrocampista di qualità. Il gran-
de  obiettivo  resta  Nicolò  Fagioli  
(’01), di proprietà della Juventus do-
ve non trova spazio. La Fiorentina 
ha da tempo l’accordo col giocato-
re  ma  non  quello  definitivo  coi  
bianconeri. Le due parti discutono 
sulla formula dell’obbligo di riscat-
to e anche sulle cifre richieste per 
il suo eventuale passaggio definiti-
vo. Dunque l’inserimento del Marsi-
glia che potrebbe approfittarsene 
e  accontentare  la  Juventus  con  
una differente modalità. 

L’altro profilo seguito è quello di 
Ismael Konè (’02), proprio del Mar-

siglia.  Occhio  poi  alla  situazione  
che porta a Pietro Comuzzo. Il Na-
poli potrebbe tentare l’ultimo rilan-
cio: la Fiorentina chiede non meno 
di 40 milioni di euro (bonus com-
presi) col club di De Laurentiis arri-
vato a quota 35 nei giorni scorsi. Da 
capire anche se ci saranno propo-
ste per Richardson. Infine Biraghi: 
l’ex  capitano,  fuori  dalle  logiche  
del gruppo viola ormai da due me-
si, attende la chiamata giusta che 
potrebbe  arrivare  in  extremis  in  
queste ore.
— m.d.

Le pagelle 

6 De Gea Una parata su Cornet 
nel primo tempo e qualche uscita 
dal basso non perfetta che fa 
sospirare il Franchi. Troppo forte 
per intervenire sul colpo di testa di 
De Winter, bravo sempre su De 
Winter.
6,5 Dodo Protesta per un rigore 
non concesso in avvia per 
trattenuta di Frendrup, Vasquez gli 
cancella dalla linea un gol già fatto, 
altro bel tiro parato da Leali. 
Ordinato anche in fase difensiva.
6,5 Pongracic Di nuovo dal primo 
minuto dopo Roma, cresce in 
sicurezza sia in fase di impostazione 
che in fase difensiva. Applicato fino 
in fono. 
6 Ranieri L’unico errore del primo 
tempo arriva nell’occasione in cui 
Cornet manda alto, nel secondo si 
perde De Winter su un corner. Poi 
sempre preciso. 
6,5 Gosens Pimpante in fase 
difensiva con due buoni recuperi, 
ancora una volta entra nel referto 
degli assist man con il 
suggerimento per il 2-0 di 
Gudmundsson. 
5 Richardson Chiacchierato in 
chiave mercato, torna titolare dopo 
qualche partita. Qualche giocata 
leziosa, qualcun’altra poco efficace. 
Non ancora perfettamente a suo 
agio. Dal 10’ st Comuzzo 6: si 
posiziona a destra sia a tre che a 
quattro. Le voci di mercato non lo 
smuovono, perfetto per 
atteggiamento ed efficace. 

6 Mandragora Intelligente e 
astuto nello scodellare la palla per il 
vantaggio di Kean. Si perde De 
Winter sul 2-1, ma ci mette tanta 
grinta. 
6,5 Folorunsho Esterno destro 
atipico porta fisicità e capacità di 
leggere diverse situazioni. Chiude 
da centrocampista puro, 

prendendo tanti falli. Giocatore 
entrato subito perfettamente nella 
nuova realtà. Anzi è come se fosse 
stato viola da inizio stagione. 
7 Gudmundsson È il grande ex 
della partita e non tradisce contro il 
suo passato. Sfrutta la deviazione di 
Vasquez e segna. Quarto gol in 
campionato. Cala nel secondo 
tempo ma conclude la partita, 
ottimo segnale da un punto di vista 
fisico. 
5,5 Beltran Parte da sinistra ma 
sembra meno ispirato 
dell’Olimpico. Rimedia un giallo per 
fallo tattico al limite dell’area della 
Fiorentina. Dal 25’ st Parisi 6,5: alto 
a sinistra con il compito di intasare 
la fascia. Entra con il piglio giusto. 
7 Kean Altro giro, altra corsa, altra 
rete magnifica. Sblocca il 
punteggio con una piroetta volante 
bellissima. Diciassettesimo gol 
stagionale in viola, numeri che 
certificano il suo anno. Dal 37’ st 
Kouamé sv. 
6,5 All. Palladino Squalificato e con 
in panchina il vice Citterio presenta 
la stessa Fiorentina vincente a 
Roma, con Richardson per Adli 
come unico cambio. Gara 
approcciata bene e sbloccata con 
Kean, raddoppio con 
Gudmundsson, ma poi ennesimo 
calo nel secondo tempo con il 2-1 
incassato, con altra sofferenza e 
risultato in bilico nel finale. La 
seconda vittoria di fila vale però 
tantissimo.

iPimpante
L’esterno 
tedesco utile 
in fase difensiva 
con due 
recuperi 
e autore 
dell’assist che 
ha permesso 
a Gudmundsson 
di realizzare 
la decisiva rete 
del raddoppio

i Intelligente
Si piazza nel 
centrocampo 
a due accanto 
a Richardson. 
Mostra 
intelligenza 
e furbizia 
nell’offrire 
a Kean la palla 
per il gol dell’1-0
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17ª rete
Moise Kean, 
a destra, 
ha appena 
realizzato il suo 
17° gol in questa 
stagione con la 
maglia viola. 
A sinistra 
l’esultanza 
dopo 
il raddoppio di 
Gudmundsson, 
con Ranieri 
che abbraccia 
l’islandese. 
Sotto, 
una parata 
di De Gea 
nel concitato 
finale di partita 

Gol spettacolare di Kean 
e Gudmundsson nei 

primi 45 minuti. Poi, 
come con la Lazio, nella 

ripresa la Fiorentina 
subisce e prende il 2-1

kTrattative 
Nicolò Fagioli 

Ultimo giorno di mercato

Visite mediche per Ndour e Zaniolo, Fagioli l’obiettivo
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La curiosità Ripresa iniziata in ritardo per problema ad assistente
Il secondo tempo della partita tra Fiorentina e Genoa è cominciato con circa un quarto d’ora 
di ritardo a causa di un problema che ha riguardato uno degli assistenti dell’arbitro Collu di 
Cagliari, Tolfo, che è stato sostituito dal quarto uomo Santoro, che si è trovato a fare 
l’assistente nei secondi quarantacinque minuti.

di Duccio Mazzoni
Mandragora e Gosens, assist decisivi

Lunedì, 3 febbraio 2025 pagina 9
.


